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5 Feb 2006
L’Umanità di Cristo
Gal 2:20
“Io sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che vivo, ma è Cristo che vive in me; e quella vita che ora vivo nella carne, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha dato se stesso per me. 
· Quanto è vera questa realtà per noi?

· Meditiamo sulla Sua presenza dentro di noi nella vita quotidiana?

· Al cinema
· Quando guidiamo nel traffico
· Quando parliamo alle nostre mogli
Col 1:26-27

Il mistero che fu tenuto nascosto da secoli e generazioni, ma che ora è stato manifestato ai suoi santi, ai quali Dio ha voluto far conoscere quali siano le ricchezze della gloria di questo mistero fra i gentili: che è Cristo in voi, speranza di gloria.

· In che modo Cristo è “in noi”?

· Egli era Dio?

· Era anche umano?

· Quale Gesù vive in noi?

Filippesi  2:5-8

Perciò abbiate in voi lo stesso sentimento che è stato in Cristo Gesù, il quale, essendo in forma di Dio, non considerò rapina l’essere uguale a Dio, ma annichilì se stesso, prendendo la forma di servo, e divenendo simile agli uomini. E, trovato nell’esteriore simile ad un uomo, abbassò se stesso, divenendo ubbidiente fino alla morte e alla morte di croce.

- Egli era Dio che cessò di essere Dio e diventò Umano.
- Egli era anche umano.
- Come possiamo noi seguire l’esempio di un Dio?
- Perciò Dio ha vissuto come umano per mostrarci: 
         a) Che può essere fatto
        b) e come può essere fatto.
· Crescita
· Cambiamento
· Gioia
· Successo
· Amore
· La vita umana è fragile (Universo)
· Piena di battaglie
· Tristezza
· Perdita
· Parecchie tentazioni
Giacomo 1:14-15
Ciascuno invece è tentato, quando è attirato e adescato dalla propria concupiscenza. Poi, quando la concupiscenza ha concepito, partorisce il peccato; e il peccato, quando è compiuto, genera la morte.
· I nostri desideri caduti danno l’occasione alla Tentazione di arrivare.
· Se stiamo sperimentando la Tentazione, dobbiamo meditare sul desiderio che è nascosto dietro.

· Il desiderio invita la tentazione.

· Certo la tentazione in se stessa NON è peccato.

· Il peccato viene partorito solo quando il desiderio ha concepito.

· Ciò significa che il desiderio ACCETTA la tentazione. Come una donna accetta il seme dell’uomo e nasce una nuova vita .
· L’ovulo può, e molte volte lo fa, rifiutare il seme, e abortisce la vita.

· Dobbiamo imparare ad abortire il peccato, rifiutando di accettare il seme della tentazione.

· Ma proprio come una ragazza– se lei amoreggia con un uomo, ha una grande possibilità di concepire una vita, perché il suo desiderio darà l’occasione alla tentazione, e il seme troverà accoglienza.

· La legge non è il modo di affrontare il Peccato– Affrontare i nostri desideri è l’unica maniera efficace– mediante la fede e attraverso la Grazia.
· Senza DESIDERIO non può esserci ALCUNA Tentazione.

Luca 4:1-2

Or Gesù, ripieno di Spirito Santo, ritornò dal Giordano e fu condotto dallo Spirito nel deserto, e per quaranta giorni fu tentato dal diavolo. Durante quei giorni non mangiò nulla; ma quando furono trascorsi, alla fine egli ebbe fame.

· Senza DESIDERIO non può esserci ALCUNA Tentazione.
· Gesù ha affrontato per 40 giorni desideri umani.
· Gesù ha affrontato satana come un Uomo.
· Gesù era il secondo Adamo, che non cedette ai Suoi desideri umani.
· Non siamo soli nella nostra umanità.
· Dio fece tutto ciò che Egli ci ha chiesto di fare.
· Dio era uno di noi.
Eb 2:14-18

Poiché dunque i figli hanno in comune la carne e il sangue, similmente anch’egli ebbe in comune le stesse cose, per distruggere, mediante la sua morte, colui che ha l’impero della morte, cioè il diavolo, e liberare tutti quelli che per timore della morte erano tenuti in schiavitù per tutta la loro vita. Infatti egli non si prende cura degli angeli, ma si prende cura della progenie di Abrahamo. 
Perciò, Egli doveva essere in ogni cosa reso simile ai fratelli, perché potesse essere un misericordioso e fedele Sommo Sacerdote nelle cose che riguardano Dio, per fare la propiziazione dei peccati del popolo. 
Infatti, in quanto Egli Stesso ha sofferto nell’essere tentato, può venire in aiuto di coloro che sono tentati.
· Gesù fu completamente umano.

· Egli era uno Spirito con un’ Anima in un Corpo, proprio come noi.

· Dio divenne uomo per aiutarci.

· La Sua sofferenza come essere umano Lo trasformò in un Salvatore Misericordioso e Fedele.

· Egli patì la tentazione, proprio come noi.

· Se la tentazione non include la sofferenza, allora non è affatto tentazione.

· La tentazione fa male.

· Ma Gesù è in grado di venirci in aiuto nella nostra sofferenza.

· La prima cosa che DOBBIAMO accettare è che NON siamo soli nelle nostre tentazioni, Gesù l’ha affrontata prima di noi.

Eb 4:14-16

Avendo dunque un gran Sommo Sacerdote che è passato attraverso i cieli, Gesù, il Figlio di Dio, riteniamo fermamente la nostra confessione. Infatti, noi non abbiamo un Sommo Sacerdote che non possa simpatizzare con le nostre infermità, ma uno che è stato tentato in ogni cosa come noi, senza però commettere peccato. Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia, affinché otteniamo misericordia e troviamo grazia per ricevere aiuto al tempo opportuno.

· Gesù può simpatizzare con noi, noi NON siamo SOLI, come vorrebbe farci sentire satana.

· Gesù fu Tentato. Egli ebbe il desiderio per TUTTE le cose … Eppure senza peccare– Egli non disse mai SI.

· Egli si trova nella Stanza del Trono, e noi entriamo in essa cercando aiuto, cercando il perdono, cercando la grazia… Egli sta di fronte a noi davanti al Padre e difende la nostra causa davanti al Re del Cielo, e VINCE ogni volta.
· Sapere ciò ci permette di entrare nella stanza del trono CON CORAGGIO.

· L’unica domanda che resta senza risposta è: VOGLIAMO AIUTO?

1 Cor 10: 13
Nessuna tentazione vi ha finora colti se non umana; ora Dio è fedele e non permetterà che siate tentati oltre le vostre forze, ma con la tentazione vi darà anche la via d’uscita, affinché la possiate sostenere.

· Non siamo le prime persone sulla terra ad affrontare i nostri particolari problemi.

· Dio sa quanto lontano possiamo andare, senza spezzarci.

· Quando abbiamo raggiunto il nostro limite, sebbene nella Stanza del Trono, Dio troverà una via d’uscita per noi.

· Ma la soluzione si trova nella Stanza del Trono– non nella Sala d’Udienza.

Col 1:26-27

Il mistero che fu tenuto nascosto da secoli e generazioni, ma che ora è stato manifestato ai suoi santi, ai quali Dio ha voluto far conoscere quali siano le ricchezze della gloria di questo mistero fra i gentili: che è Cristo in voi, speranza di gloria.
· Il fatto è che Cristo vive in Noi.

· Eppure lo stesso Cristo è anche presente nella Stanza del Trono.

· Ciò significa che la Stanza del Trono è distante solo una preghiera.

· Non siamo soli nelle sfide e nelle tentazioni della vita umana.

· Dio si è assicurato che noi non potessimo mai dirGli:

- “Tu non sai com’è quaggiù”.

· Invece Egli Stesso soffrì l’umanità affinché potesse aiutarci con la nostra!
Tony Palmer

Sacedote Episcopale
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